
—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14424-6-2026

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formag-
gi stagionati» individuata all’art. 4, lett.   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio tutela 
Provolone Valpadana con comunicazione pervenuta per 
mezzo di posta elettronica certificata in data 27 marzo 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data 
con n. 148873, e dell’attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla DOP «Provolone Valpadana», CSQA 
Certificazioni S.r.l., con comunicazione pervenuta per 
mezzo di posta elettronica certificata in data 10 aprile 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data 
con n. 169434; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Provolone Valpadana a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pro-
volone Valpadana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 26 aprile 2002, successivamente 
confermato, al Consorzio tutela Provolone Valpadana, 
con sede legale in piazza Marconi n. 3 - 26100 Cremona, 
a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Provolone Valpadana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 26 aprile 2002 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03090

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  7 maggio 2026 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissio-
ne europea 2025/1802/UE, 2025/2363/UE e 2025/2364/UE 
dell’8 settembre 2025 mediante modifica dell’allegato III 
del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27 sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 22 del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 27, che prevede che all’aggiornamento 
e alla modifica delle disposizioni degli allegati al me-
desimo decreto, derivanti da aggiornamenti e modifiche 
della direttiva 2011/65/UE, si provvede con decreto del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recan-
te «Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)»; 

 Viste le direttive delegate della Commissione eu-
ropea 2025/1802/UE, 2025/2363/UE e 2025/2364/
UE dell’8 settembre 2025, che modificano, adattan-
dolo al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 
2011/65/UE, introducendo specifiche esenzioni al di-
vieto di utilizzo del piombo in saldature ad alta tempe-
ratura di fusione, nei componenti di vetro o di ceramica 
e come elemento di lega nell’acciaio, nell’alluminio e 
nel rame; 

 Ritenuta la necessità di attuare le richiamate direttive 
delegate 2025/1802/UE, 2025/2363/UE e 2025/2364/UE, 
provvedendo, a tal fine, a modificare l’allegato III al de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 

  Decreta:    
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  Art. 1.

     1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, il punto 7   a)    è sostituito dal seguente:    

 

«7 a) Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 30 giugno 
2027. 

7 a)-I Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) per le interconnessioni interne per 
il fissaggio della matrice, o per altri componenti con la 
matrice nell’assemblaggio dei semiconduttori con 
correnti stazionarie, transitorie o impulsive pari o 
superiori a 0,1 A, o con tensione di blocco superiore a 
10 V, o dimensioni del bordo della matrice superiori a 
0,3 mm × 0,3 mm 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027. 

7 a)-II Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) per le connessioni integrali (vale a 
dire interne ed esterne) del fissaggio della matrice nei 
componenti elettrici ed elettronici, se sono soddisfatte 
tutte le seguenti condizioni: 

—  la conduttività termica del materiale di 
fissaggio della matrice sottoposto a 
curing/sinterizzazione è > 35 W/(m × K), 

—  la conduttività elettrica del materiale di 
fissaggio della matrice sottoposto a 
curing/sinterizzazione è > 4,7 MS/m, 

—  la temperatura di solidus è superiore a 260 °C 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027. 

7 a)-III Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) nei giunti di saldatura di primo 
livello (connessioni interne o integrali, vale a dire 
interne ed esterne) per la fabbricazione di componenti, 
in modo che il successivo montaggio di componenti 
elettronici su sottounità (ossia moduli, pannelli di 
sottocircuiti, substrati o saldature punto a punto) con 
una saldatura di secondo livello non causi la rifusione 
della saldatura di primo livello. Questa sottovoce 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027. 
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esclude le applicazioni di fissaggio della matrice e le 
sigillature ermetiche 

7 a)-IV Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) nei giunti di saldatura di secondo 
livello per il fissaggio di componenti alle schede a 
circuito stampato o ai lead frame: 

1) in sfere per saldature per il fissaggio di ball-
grid-array (BGA) in ceramica, 

2) in sovrastampaggi di plastica ad alta 
temperatura (> 220 °C) 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027. 

7 a)-V Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) come materiale per la sigillatura 
ermetica tra: 

1) un package o una spina di ceramica e un 
contenitore metallico,  

2) le terminazioni dei componenti e una sottoparte 
interna 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027. 

7 a)-VI Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) per stabilire connessioni elettriche 
tra i componenti delle lampade con riflettore a 
incandescenza per il riscaldamento a infrarossi, le 
lampade a scarica ad alta intensità o le lampade da 
forno 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027. 

7 a)-VII Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione 
(ossia leghe a base di piombo contenenti l’85 % o più 
di piombo in peso) per i trasduttori audio con 
temperatura massima di funzionamento superiore a 
200 °C 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di 
cui alla voce 24 del 
presente allegato) e 
scade il 31 dicembre 
2027.». 

    



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14424-6-2026

  Art. 2.
      1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, i punti 7 c)-I e 7 c)-II sono sostituiti dai seguenti:   

 

 

«7 c)-I Componenti elettrici ed elettronici contenenti piombo 
nel vetro o nella ceramica diversa dalla ceramica 
dielettrica dei condensatori, per esempio dispositivi 
piezoelettrici, o in una matrice di vetro o ceramica 

Si applica a tutte le 
categorie e scade il 30 
giugno 2027. 

7 c)-II Piombo nella ceramica dielettrica in condensatori per 
una tensione nominale di 125 V CA o 250 V CC o 
superiore 

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di cui 
alle voci 7 c)-I e 7 c)-
IV) e scade il 31 
dicembre 2027.» 

    

  Art. 3.
      1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, dopo il punto 7 c)-IV sono aggiunti i seguenti punti 

7 c)-V e 7 c)-VI:   

 

«7 c)-V Componenti elettrici ed elettronici contenenti piombo 
nel vetro o in una matrice di vetro che svolge una delle 
funzioni seguenti: 

(1) protezione e isolamento elettrico nelle perle di
vetro di diodi ad alta tensione e negli strati di vetro
dei wafer;
(2) sigillatura ermetica tra parti in ceramica, metallo
e/o vetro;
(3) a fini di legame in una finestra di parametri di
processo con una temperatura < 500 °C combinata
con una viscosità di 1 013,3 dPas (“temperatura di
transizione vetrosa”);
(4) uso come materiale resistivo, ad esempio
inchiostri, con una resistività compresa tra 1
ohm/quadrato a 100 megohm/quadrato, esclusi i
potenziometri trimmer;
(5) uso in superfici di vetro modificate chimicamente
per piastre a microcanali (MCP),
elettromoltiplicatori a canale unico (CEM) e prodotti
in vetro resistivo (RGP).

Si applica a tutte le 
categorie e scade il 31 
dicembre 2027. 

7 c)-VI Componenti elettrici ed elettronici contenenti piombo 
nella ceramica che svolge una delle funzioni seguenti: 

(1) uso in ceramiche piezoelettriche contenenti
piombo-zirconato di titanio (PZT);

Si applica a tutte le 
categorie (ad eccezione 
delle applicazioni di cui 
alle voci 7 c)-II, 7 c)-III 
e 7 c)-IV del presente (2) conferimento di un coefficiente di temperatura 

positivo alle ceramiche. allegato e alla voce 14 
dell’allegato IV) e scade 
il 31 dicembre 2027.» 
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  Art. 4.

     1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, i punti 6   a)  , 6 a)-I, 6   b)  , 6 b)-I, 6 b)-II e 6   c)    sono 
sostituiti dai seguenti:   

 

«6 a) Piombo come elemento di lega nell’acciaio destinato 
alla lavorazione meccanica e nell’acciaio zincato 
contenente fino allo 0,35 % di piombo in peso 

Scade l’11 dicembre 
2026. 

6 a)-I Piombo come elemento di lega nell’acciaio destinato 
alla lavorazione meccanica contenente fino allo 0,35 % 
di piombo in peso (*) 

Scade il 30 giugno 2027 
per tutte le categorie. 

6 a)-II Piombo come elemento di lega nei componenti di 
acciaio zincato per immersione a caldo per lotti 
contenente fino allo 0,2 % di piombo in peso (*) 

Scade il 30 giugno 2027 
per tutte le categorie. 

6 b) Piombo come elemento di lega nell’alluminio 
contenente fino allo 0,4 % di piombo in peso 

Scade l’11 giugno 2027. 

6 b)-I Piombo come elemento di lega nell’alluminio 
contenente fino allo 0,4 % di piombo in peso, a 
condizione che derivi dal riciclaggio di rottami di 
alluminio contenenti piombo (*) 

Scade l’11 dicembre 
2026 per le categorie da 
1 a 7 e per la categoria 
10. 
Scade il 30 giugno 2027 
per la categoria 9, 
limitatamente agli 
strumenti di 
monitoraggio e di 
controllo industriali, e 
per la categoria 11. 

6 b)-II Piombo come elemento di lega nell’alluminio destinato 
alla lavorazione meccanica contenente fino allo 0,4 % di 
piombo in peso (*) 

Scade l’11 giugno 2027 
per le categorie da 1 a 7 
e per la categoria 10. 
Scade il 30 giugno 2027 
per la categoria 9, 
limitatamente agli 
strumenti di 
monitoraggio e di 
controllo industriali, e 
per la categoria 11*. 

6 b)-III Piombo come elemento di lega nelle leghe di alluminio 
per colata contenenti fino allo 0,3 % di piombo in peso, 
a condizione che derivi dal riciclaggio di rottami di 
alluminio contenenti piombo (*) 

Scade il 30 giugno 2027 
per le categorie da 1 a 8, 
per la categoria 9 esclusi 
gli strumenti di 
monitoraggio e di 
controllo industriali e 
per la categoria 10. 

6 c) Leghe di rame contenenti fino al 4 % di piombo in peso 
(*) 

Scade il 30 giugno 
2027. 
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    (*) L’esenzione non si applica alle AEE destinate al 
pubblico se queste ultime o loro parti accessibili possono 
essere messe in bocca dai bambini in condizioni d’uso 
normali o prevedibili. Si applica tuttavia nei casi in cui è 
possibile dimostrare quanto segue:  

 che il tasso di cessione del piombo da una siffatta 
AEE o da una sua parte accessibile (rivestita o no ) non 
supera 0,05 μg/cm   2    all’ora (equivalente a 0,05 μg/g/h) e, 

 per gli articoli rivestiti, che il rivestimento è suffi-
ciente a garantire che detto tasso di cessione non è supera-
to per un periodo di almeno due anni in condizioni d’uso 
dell’AEE normali o ragionevolmente prevedibili. 

 Ai fini della presente nota si ritiene che un’AEE o una 
parte accessibile di un’AEE possano essere messe in boc-
ca dai bambini se hanno una dimensione inferiore ai 5 cm 
o se presentano una parte staccabile o sporgente di tale 
dimensione.». 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, nonché comunicato alla Commissione europea. 

 Roma, 7 maggio 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 1769

  26A03088

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° giugno 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese agli in-
terventi del Ministero del turismo.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024 che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI annes-
so alla presente legge con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri 
interessati. Il fondo di cui al comma 875 è destinato a 
interventi, anche già finanziati parzialmente, che presen-
tino un cronoprogramma procedurale compatibile con il 
rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle ri-
sorse previste per ciascuna amministrazione dal suddetto 
allegato VI. I predetti decreti sono comunicati alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti. I 
decreti prevedono le modalità di monitoraggio degli in-
terventi mediante i sistemi informativi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e il relativo codice 
unico di progetto nonché la disciplina della revoca in caso 
di mancato rispetto del cronoprogramma. Le risorse di cui 
al presente comma possono essere destinate anche alla 
rimodulazione o riprogrammazione delle risorse previste 
a legislazione vigente, tenuto conto dei tempi di realizza-
zione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un im-
porto pari a complessivi euro 140.000.000 delle risorse 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge n. 207 
del 2024, a valere sulla quota attribuita al Ministero 
dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 15.000.000 
per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 2028, euro 
30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 per l’anno 
2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 23.000.000 
per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a comples-
sivi euro 12.800.144.546 di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 




